
REGIONE PIEMONTE BU45 10/11/2011 
 

Codice DB0904 
D.D. 13 ottobre 2011, n. 148 
Modifica allo schema di contratto per mutuo, approvato con Determinazione n. 143 in data 
21.09.2011 del Responsabile della Direzione Risorse Finanziarie, da stipulare ai sensi della 
DGR n. 26-2272 del 27.06.2011. 
 
 
TENUTO CONTO: 
- che l’art. 10, comma 3, della L.R. dell’11 aprile 2001, n. 7, prevede che i mutui relativi al 
disavanzo devono essere autorizzati con legge di approvazione del bilancio; 
- considerato che il bilancio di previsione per l’anno finanziario 2011 è stato approvato con la 
legge regionale n. 26 del 31 dicembre 2010 e che la stessa legge, all’art. 4, autorizza la contrazione 
di mutui per un importo pari ad € 1.191.000.000,00, di cui € 418.000.000,00 a copertura del 
disequilibrio derivante dalla mancata contrazione di mutui negli anni precedenti;  
- che la DGR n. 26-2272 del 27.06.2011 autorizza la contrazione di un mutuo per l’anno 2011 per 
un importo massimo di € 1.191.000.000,00 (€ unmiliardocentonovantunomilioni/00), nella forma 
del mutuo flessibile, per la durata massima di anni trenta e a tasso variabile; 
RITENUTO indispensabile procedere all’assunzione di un mutuo a copertura del disavanzo previsto 
dal bilancio regionale per l’anno 2011, prevedendo di riuscire a raggiungere il risultato di contenere 
lo stesso nella misura di € 700.000.000,00 (€ settecentomilioni/00); 
CONSIDERATO il notevole ritardo dei trasferimenti di cassa di provenienza dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze; 
VISTA la determinazione n. 143 in data 21.09.2011 di approvazione dello schema di contratto da 
stipularsi a seguito della gara tra vari istituti di credito per un mutuo di complessivi € 
700.000.000,00 (€ settecentomilioni/00) da suddividere in tre lotti: 
- uno da 200.000.000,00 (duecentomilioni /00) con ammortamento della durata massima di anni 
30, più un’ulteriore tempo fino a due anni, per l’attivazione di ogni singola erogazione; 
- uno da 200.000.000,00 (duecentomilioni /00) con ammortamento della durata massima di anni 
30, più un’ulteriore tempo fino a due anni, per l’attivazione di ogni singola erogazione;  
- uno da 300.000.000,00 (trecentomilioni/00) con ammortamento della durata massima di anni 30, 
più un’ulteriore tempo fino a due anni, per l’attivazione di ogni singola erogazione; 
RITENUTO opportuno, per favorire la presentazione di offerte da parte di diversi Istituti di credito, 
onde spuntare le migliori condizioni di mercato, suddividere ulteriormente un lotto da 
200.000.000,00 (duecentomilioni /00) precedentemente indicato, in due lotti da 100.000.000,00 
(centomilioni /00) ciascuno; 
RITENUTO opportuno, ai fini dell’esecuzione dell’aggiudicazione del mutuo di cui trattasi, di 
modificare di conseguenza lo schema di contratto approvato con la citata determinazione n. 143 in 
data 21.09.2011; 
Tutto ciò premesso e considerato 

 
IL DIRETTORE 

 
- visto l’art. 17 della L. R. n. 23 del 28.07.2008; 
- visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 
- vista la D.G.R. 48-6970 del 24/9/07; 

 
determina 

 



1) di modificare come segue, in quattro lotti, la suddivisione per un mutuo di complessivi € 
700.000.000,00 (€ settecentomilioni/00) prevista dalla determinazione n. 143 in data 21.09.2011 di 
approvazione dello schema di contratto da stipularsi a seguito della gara tra vari istituti di credito:  
- uno da 100.000.000,00 (centomilioni /00) con ammortamento della durata massima di anni 30, 
più un’ulteriore tempo fino a due anni, per l’attivazione di ogni singola erogazione; 
- uno da 100.000.000,00 (centomilioni /00) con ammortamento della durata massima di anni 30, 
più un’ulteriore tempo fino a due anni, per l’attivazione di ogni singola erogazione; 
- uno da 200.000.000,00 (duecentomilioni /00) con ammortamento della durata massima di anni 
30, più un’ulteriore tempo fino a due anni, per l’attivazione di ogni singola erogazione;  
- uno da 300.000.000,00 (trecentomilioni/00) con ammortamento della durata massima di anni 30, 
più un’ulteriore tempo fino a due anni, per l’attivazione di ogni singola erogazione; 
2) la lettera c) delle premesse dello schema di contratto “Allegato A” alla determinazione n. 143 in 
data 21.09.2011 è sostituita dalla seguente: 
c) l’ENTE con determinazioni del Dirigente della Direzione Risorse Finanziarie n.___________ del 
________ allegate con lettera __) ha deciso l’assunzione di un prestito ad erogazione multipla per 
un importo massimo di € 700.000.000,00 (€ settecentomilioni/00), da suddividere in quattro lotti: 
� uno da 100.000.000/00 (€ centomilioni /00) con ammortamento della durata massima di anni 30, 
più un’ulteriore tempo fino a due anni, per l’attivazione di ogni singola erogazione; 
� uno da 100.000.000/00 (€ centomilioni /00) con ammortamento della durata massima di anni 30, 
più un’ulteriore tempo fino a due anni, per l’attivazione di ogni singola erogazione; 
� uno da 200.000.000/00 (€ duecentomilioni /00) con ammortamento della durata massima di anni 
30, più un’ulteriore tempo fino a due anni, per l’attivazione di ogni singola erogazione; 
� uno da 300.000.000/00 (€ trecentomilioni/00) con ammortamento della durata massima di anni 
30, più un’ulteriore tempo fino a due anni, per l’attivazione di ogni singola erogazione; 
3) di disporre che l’originale della presente determinazione sia conservata presso la Direzione 
Risorse Finanziarie e che copia conforme all’originale sia trasmessa alla Segreteria della Giunta che 
ne curerà la pubblicazione. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 

 
Il Direttore 

Sergio Rolando 
 


